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FIGLINE INAUGURATA QUALCHE MESE FA. CALO’ E VERDI ALL’ATTACCO

Prime crepe nella nuova passerella
«Una situazione ingiustificabile»

IL PROGETTO del “Casolare e la Ser-
ra” da realizzare in Rio di Luco, nel co-
mune di Reggello, per aiutare i disabili
ad avere una propria autonomia socia-
le, è tramontato. Dei tredici comuni del-
la Società della Salute zona sud-est fio-
rentino, solo Reggello e Figline hanno
detto si e cercato di convincere gli altri
della validità e dell’importanza di una
simile struttura, dove i giovani poteva-

no praticare l’allevamento di animali
de basso cortile, coltivare ortaggi in ma-
niera diretta che potevano servire per
un migliore inserimento nella vita quo-
tidiana senza dipendenza. Ovviamente
sempre seguiti da operatori qualificati.
Il progetto venne lanciato alcuni anni
fa dall’associazione senza barriere Ase-
ba, e in poco tempo recepita dalle istitu-
zioni come iniziativa innovatrice, la

Fattoria degli Innocenti metteva a di-
sposizione il terreno e gli edifici da ri-
strutturare, da un progetto di massima
già redatto si era arrivati a determinare
l’importo dell’intervento che ammonta-
va a circa tre milioni di euro.

UN MILIONE e 600mila il primo stral-
cio che si sarebbe dovuto appaltare a
breve scadenza per dare il via al “Caso-

lare e la serra”. «Purtroppo – ha com-
mentato il sindaco di Reggello, Sergio
Benedetti – non è possibile procedere,
il progetto è cancellato. Il rifiuto dei sin-
daci è stato giustificato dal momento di
congiuntura che coinvolge le casse co-
munali, nessuno, appunto, eccetto noi
e Figline, se l’è sentita di poter garanti-
re i necessari finanziamenti»

Paolo Fabiani

REGGELLO Cala il sipario sul progetto di solidarità ‘Casolare e la Serra’

di PAOLO FABIANI

INAUGURATA appena qualche me-
se fa, la passerella sul ponte di Figline
mostra già le prime crepe (nella foto):
un paio di fenditure sull’asfalto che at-
traversano in larghezza della struttura.
Una è larga circa un centimetro, l’altra
più stretta. Ma per i cittadini è stato co-
me un campanello d’allarme, soprattut-
to perché è stata aperta ai pedoni la
scorsa estate e perché i costi di costru-
zione sono stati molto elevati «e non è
giustificabile – commentano – che ci
sia già da metterci le mani». Qualcuno
parla più semplicemente di ‘assesta-
mento’ della passerella, visto anche
che le crepe sono quasi in concomitan-
za con le pigne del ponte. Comunque
la polemica politica è già partita, e An-
drea Calò e Lorenzo Verdi, consiglieri
provinciali del Prc, hanno presentato
una interrogazione con la quale chiedo-
no «l’immediato sopralluogo e la verifi-
ca dei danni da parte degli organi com-
petenti, una relazione dettagliata sugli

interventi necessari a completare e ri-
pristinare la costosissima opera, l’ac-
certamento di eventuali responsabili-
tà». Calò e Verdi hanno così riacceso i
riflettori su un’opera pubblica della
Provincia di Firenze sulla quale
nell’arco di quest’anno si è detto di tut-
to, e di più, relativamente ai tempi di
realizzazione «fino ad arrivare – ricor-

dano – al sequestro del cantiere per
l’omissione delle norme di sicurezza,
ai costi eccessivi dell’intervento (circa
370mila euro), ai controlli e alle opere
accessorie, fino all’utilizzo da parte dei
cittadini. Infine – aggiungono Calò e
Verdi – c’è ancora da affrontare il tema
del completamento della segnaletica
circostante».

COME SEMPRE accade quando si
riapre una polemica sopita si va oltre
l’attualità, i consiglieri del Prc eviden-
ziano quindi che ancora non sono stati
completati, da parte di Provincia e co-
mune di Figline, i lavori accessori alla
passerella, dall’altro lato del ponte, che
dovevano migliorare la fruibilità del
passaggio pedonale che misura 96 me-
tri, suddivisi in tre travate reticolari in
acciaio di 32 metri ciascuna. Natural-
mente la due crepe non pregiudicano
in alcun modo la fruibilità della passe-
rella, la segnalazione è stata comunque
necessaria per capire se esiste o meno
un problema strutturale. E saranno i
tecnici a stabilirlo.

L’OPPOSIZIONE chiede le dimissioni del presiden-
te del consiglio comunale Sauro Sarotti. Il motivo è
quello sollevato qualche tempo fa, quando il presiden-
te intervenne apertamente su una discussione fra con-
siglieri «trascurando il suo ruolo istituzionale di su-
per partes». La mozione di sfiducia è stata firmata da
Giuseppe Formichini, Ivo Gonfiantini, Giorgio Lai-
ci, Clara Mugnai, Alessandro Papini e Roberto Ren-
zi, e fra l’altro osservano «che qualora fosse consenti-
to al presidente di assumere, quale consigliere un ruo-
lo di parte, verrebbe a mancare il quel momento la
figura garante del Presidente». Sarotti dal canto suo
continua a rivendicare il diritto ad esprimere le pro-
prie opinioni: «In quanto – precisa – sono anche un
consigliere, e sarà il consiglio comunale a decidere in
merito alla mozione». Per sfiduciarlo occorrono 11 vo-
ti, cioè la maggioranza del parlamentino figlinese.
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